
durata spettacolo: 2 ore 

di Hamid Ziarati e Beppe Rosso
con Adriano Antonucci, Lorenzo Bartoli 
Massimiliano Bressan, Francesco Gargiulo 
Barbara Mazzi
regia Beppe Rosso
scene e luci Lucio Diana
suono Massimiliano Bressan
assistente alla regia Ludovica Aprile
tecnico di compagnia Raffaele Arru
Si ringraziano Sara Consoli, Thea Dellavalle 
e Fertili Terreni Teatro
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RADIO INTERNATIONAL 

scritta dall’iraniano Hamid Ziarati e da Beppe rosso, che dirige anche lo 
spettacolo, questa commedia tragicomica è ambientata in un’emittente 
radio, dove le notizie provenienti dal mondo esterno si intrecciano con 
i rapporti personali tra i conduttori, impegnati ad affrontare scelte e 
decisioni scomode nel corso di una settimana particolarmente difficile. 
uno spettacolo di scottante attualità, che, attraverso un’iperbole 
paradossale, non solo riesce a parlare del nostro presente e dei temi 
cruciali che l’Europa e i suoi cittadini affrontano quotidianamente 
- dalle migrazioni al diffondersi dell’odio, fino all’avanzare dei 
nazionalismi - ma, soprattutto, alimenta con intelligenza il dibattito sulla 
responsabilità che l’informazione riveste nel contemporaneo.
scrive Beppe rosso nelle sue note: «Questa è una commedia con tutti gli 
ingredienti comici e parossistici del genere, ma è anche uno spettacolo 
drammatico che affronta contraddizioni e argomenti come la tragedia dei 
migranti che cercano di oltrepassare il confine con la Francia; la libertà di 
informazione; i dubbi sulla deontologia giornalistica e il rispetto delle fonti. 
tutto il lavoro della messa in scena, registicamente parlando, è stato quello 
di mantenere un equilibrio tra queste due parti, commedia e aspetto 
drammatico: non per niente l’abbiamo definita una commedia tragicomica. 
un equilibrio che non intende togliere nulla alla parte più emozionale e 
profonda del testo, ma nel contempo lascia campo al gioco d’attore e al 
divertimento, consentendo così agli aspetti più drammatici 
di piombare sulla scena inaspettati e con maggior forza».


